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UN ERRORE DI PIU 





Certo non c’era da stupirsi! Negli annali 
giudiziari fra errori borghesi, si deve regi- 
strare l’affare del Panama, le condanne dei 
capri espiatorii e l'assoluzione d’Arton. 

Chi si maraviglierebbe di vedere un Cor-. 
nelius Herz, passeggiare sui boulevards di 
Parigi, a braccio del ministro di giustizia ! 

Perdio! nell’affare del Panama, era ques- 
tione di salvare gl uomini della grossa 
banca e dar di frego alle sentenze dei pic- 
coli o dei 520k-m2akers della piccola e grande 
Borsa. Questione di «onore nazionale ». 
Cosi nulla da maravigliarsi sull’assoluzione 
degli sperperatori di pubblici erari, il ritorno 
dei grossi svaligiatori di banche e la con- 
danna di uomini leali, pronti a tutto pur 
di salvare l'innocenza calpestata.. 

In tutti i casi i gran funamboli Rochefort 
e Drumont, fabbricanti di correnti popolari, 
di opinioni artefatte, hanno il loro gran 
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Traduzione di A MARI 


INTRODUZIONE 


Questa conferenza (*) è la prima di un 
seguito di riunioni popolari che si stanno 
organizzando per di.cutere l'anarchia e il 
comunismo; e i miei camerati mi hauno 
chiesto, per esordio, di dare un colvo d’oc- 
chiogenerale suil'anarchia : ed é ciò che vado 
facendo. Ma p ima di tutto debbo dire che 
mi sentirti assai più a mio t-lento se invece 
di darlo si bieve vutessi dare «eci 0 «dodici 
serale, per ivi spaziare e dire lutto quello 
che do»rei dire sull’anarchia, talmente il 
siggetto é visto e domanda per conseguenza 
le spiegazioni le più sigole. 

Dal mumeuto che siamo entrati pelle fila 





(*) Tenuta a Londra nel 1893, al gruppo 
Freedom. 


giuoco sul cuore adulterato della Francia. 

Ma il primo di questi saltimbanchi si è 
vista e provata la sua oscillazione negli ul- 
timi giorni della forza dell'Impero, alla no- 
tizia che il bandito Pietro Bonaparte aveva 
ucciso Victor Noir, il giovine dalle leggia- 
dre sembianze, dalle grandi e nobili aspi- 
razioni : lo si vide piegarsi di fronte a Thiers, 
implorare la grazia nelle ultime agonie del 
popolo Parigino, insorto in nome dell’uma- 
nità; lo si vide fremente di sdegno e pieno 
di fiele, Vomitare il suo scetticismo contro 
Gambetta e gli opportunisti, quando pub- 
blicava a Ginevra la sua /anferne; essere 
il primo a rovesciarsi contro la debolezza 
del Governo del 16 Maggio; essere il per- 
nio della cospirazione Boulangista, ecc., ecc. 

E ci si maraviglierebbe oggi, se con li 
situazione politica francese, tesa com'è con- 
tro la Germania, non amoreggiasse con il 
knout moscovita, e per « l’onore nazionale» 
.calpestare l'innocenza ? Tutte le batterie del 
pamphletaire Rochefort sono omai scoperte. 
Non é questione venale la sua, come quella 
di Drumont, che lo guidano; é questione 
di far rumore intorno a sé. Non vuol mo- 
rire come una vecchia carogna. 


Il processo Zola è stata una rivelazione 
del marcio che esiste in mezzo alla cloaca 
massima delle alte nuche militari; é stata 
una rivelazione, della quale la Francia do- 
vrebbe prenderne cura, riunire le prove 
di chi ha falsata la corrente e produrre un 
verdetto che sia il risveglio della coscienza 
intimidita. Sarebbe il processo dei processi 
ma facendo della luce che rischiari e che 
non ottenebri, la fiducia rinascerebbe colla 
speranza. 





Mi pare di a-sistere alle terribili giornate 
che prepararono i disastri del 1870. 

Non é forse un plebiscito il processo dal 
capitano Dreyfus ? Soltanto, come. sotto 
l'impero, il giorialismo, sviò il concetto e 
il primo appiglio dette fuoco alle miccie. 

«Parigi non é che una polveriera » si 
diceva: badate! il giuoco e ancora più ter- 
ribile. Non sarà più Sedan, ove il popolo, 
tradito e ingannato, s'arresterà; ma l’Uni- 
verso. Noi vi aspettamo borghesi! Sarà la 
marcia dell’umanità cosciente. 

Interessi nazionali !... Non si poteva an- 
dare oltre, con la questione Dreyfus, biso- 
gnava troncarla, andando dell’avanti si po- 
teva troncare relazioni amichevoli, mettere il 
paese in balia della triplice alleanza, che da 
non molto si é sgravata del quarto mostri- 
ciattolo. Non é vero ? 


Che importa che l’ingiustizia trionfi ! Che 
forse la borghesia non si trova nei suoi 
panni ? Che importa che un’uomo s’accori 
e muoia di disperazione in mezzo all’iso- 
lamento il più completo e la ferocia dei 
suoi aguzzini! Quando mai il cuore bor- 
ghese ha palpitato per l’umanità ? Non ci 
parlano chiaramente gli stracci di chi pro- 
duce per loro e le vittime che giornalmente 
registrano le cronache? Anzi, si cercherà 
di sbarazzarsene d’un colpo, non è il primo 
delitto che compie la borghesia. Così, tutto 
sarà finito. E la Francia che oggi s’im- 
pressiona ai sogni chimerici degli anti-se- 
miti, all'idea della ricostruzione del Tempio 
d’Eliodoro, della nuova Gerusalemme, non 
s'impressionerà più... acqua passata non 
macina piu. Quanto cinismo! siete cannibali ! 

Parigi, il centro delle grandi commozioni, 








anarchiche dopo aver passato per la trafila 
di qualche gruppo socialista 0 radicale, ose 
serviamo nell’anarchia un semplice modo di 
azione che conduce direttamente e con mag- 
gior sicurezza allo scopo che ci proponiamo 
di raggiungere, cioé, la Khivoluzione sociale. 

Ma a poco a poco, a misura che ci ap- 
profondiamo pell’idea, cominciamo a pren- 
derci passione per questo ideale e scopriamo 
in esso, che lungi di essere un'utopia o un 
concelto puramente rettorico, si mostra al 
coutrario come un riassunto d’una tendenza 
innata nelle soci:tà umane, quella tendenza 
che durante il perio storico, costitui la 
forza delle masse che ha impadito di cader 
loro sotto un servilismo c mpleto delle mi- 
norapze; avide sempre di ricchezze e di 
poteri. 

Iuoltrandosi sempre ‘più nelle conoscenze 
e facendosi a con-iderare i rapporti che 
esistono tra i concelli storici e seci logici, 
e i nostri concetti sull’ nsi. me dei fatti na- 
turali, scpriamo man mano che gli ideali 
anarchici sui rapporti sociali non sono che 
ua parte dei concetti «he si fanno strada 
sopratuito Verso la fine del nostro secclo, 
sopra l’ipsiewwe dei faui delli Naura: che 
li nodo wedesimo di pensare dell'avarchico 
differisce essenzialmente di quello che forma 
la base attuale di tutto l'inseguament» scien - 


lifico e che se questa maniera di pensare 
fosse applicata all'insieme delle nostre co- 
noscenze, l'aspetto generale della scienza 
verrebbe a modifica si completamente. 

Da questo fatto possiamo dedurre che 
l’Anarchia é più che una maniera d’agire, 
più che un’utopia 0 une teoria sociale; ma 
bensi un'applicazione d’una maniera di pen- 
sare sopra gli interessi umani, una maniera 
di ragionare e di concepire l'insieme dei 
fatti che si svolgovo nella Nstura; iofine 
una nuova filosofia che si fu largo in mezzo 
ai pensatori mode. ni e che, senza fallo, co- 
stituirà la filosofia vel xx° secolo. Le nostre 
idee supra i fenumeui sociali cambiano nel 
tempo stesso che le idee si agitano entro 
l'orbita dell'universo, come pure entro quella 
delle nostre conoscenze. 

Debbo dunque consi erare l'anarchia sotto 
questi tre aspetti: Come modo d'azione, 
cume teoria s ciale e e me parte d’un si- 
stema grnerale e filosofico  Sultanto questi 
ire spetti voglio prenderli nell'urdine op- 
posto e dopo aver sviluppato qualche idea 
per risaunodarli sul mod» gener !e di vedere 
ed osservare 1 fatti è comjieili; tratterò 
Vanarchia come teoria suciale e infine della 
sia inaulea d'agire, 
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come delle grandi colpe e dei gravi errori 
ripiglierà la sua fisionomia regolare. Veh! 


la borghesia ci conta sopra. 

La condanna di Zola suona un delitto di 
più per la borghesia, ma era necessario per 
lei... In un tempo non lontano, seguirà un 
gran disastro ; allora la bella e scapigliata 
Babilonia, si accorgerà dell’errore in cui 
i suoi lenoni l’hanno scientemente gettata 
ma..... troppo tardi! 

Che la rivoluzione sociale scongiuri il pe- 
ricolo di un ritorno al 1815-17, ché essa 
sola invochi il popolo, perché essa soltanto 
può sbarazzarci dal cannibalismo borghese. 

ALFREDO MARI 


ALTO DA SERRA 


TRE MORTI E SETTE FERITI 


Altri tre nomi per il martirologio dei la- 
vo'a'ori; altre tre vittime s-grificate dall’in- 
gerdigia del capitale 

Marco e Sperdiolo Bianco e Basilio de 
Prataruolo uccisi... da una frana. Più sette 
feriti. 

Stanchi dal lavoro giornaliero, alle 8 tdi 
sera (15 corr.) già in letto, caussta del 
temporale, un: fran: rovesciò il baraccone, 
dove erano alluggiati. schiacciandoli. 

I giornali italiani, i quotidiani »i bene 
inform:ti dei so piri di Crispi # che ‘mpie- 
gano quattro colonne a fari sapere le fati- 
che tremende dell’ex--mante della regina 
Taitù, nel divorar pranzi su pranzi per il 
bene inseparabile del re, delli patria, e 
della colonia, perché non levano -Ita la 
voce a prò di questi digraziati di lavoratori? 

La disgrazia accadoata nou sarà l'ultima 
(tante altre baracche, senza che nessuno sé 
ne dia cura, fabbricate in luoghi pericolosi, 
sono minacciate da frane) ‘ome non é stata 
la prima. 

Accide spesso che operai rimaugono ne- 
cisìi, «ilaniati in fondo alle gallerie delle 
mine. 

E nessuno ne ha fatta m. i parola! .. 

In questa terra del più bestiale eguis: ©, 
ogouuo pensa p-r sé.. (© altrove? n. R.) si, 
pur troppo... ed io non giuro il falso asse- 
rendo che gli ultimi mor'1 a questura g'à 
sono stati pusti in cblio. 





* 
* * 

Nell'Italia, od in qualche altra nazione, 
avremmo subito: avuta la solita inchiesta coi 
soliti resultati... « gli stracci vann» sempre 
all'aria » proverbio antico a cui fa corol ario 
l'altro « chi l'ha avnte, l’ha avute ». 
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L'ORDINE NATURALE NELLE SUE DIFFERENTI FASI 
COSMOGONICHE, SCIFNTIFICHE E FILOSOFICHE — 
DELL'ANARCHIA NEI RAPPORTI SOCIALI. — IL 
SISTEMA NEWTONIANO E CONTROVEUSIA SCIEN- 
TIFICA. — L'UOMO SECONDO La SCIENZA. — LE 
TEORIE ECONOMICO- POLITICHE DI À. SCHMITH 
E LORO EVOLUZIONE. — LA NATURA E LO STATO 
IN FACCIA ALL'ANARCHIA. 


Nello studio sopra lo s.‘iluppo genera!e 
del pensiero vi è vecorso spesso d rinc.n- 
trarvi can questa riflessione giustis-ima : A 
una certa epoca l’uomo credeva che la terra 
si trovasse nel centro dell'universo e che il 
sule, i pianeti e le stelle roteassero venti- 
quattro ore intorno al nostro globo. L'uomo 
essendo l'essere superiore s.yra la terra. 
l'Universo era stato creato per lui; quisdi 
padrone del sole, della luva, delle stelle 
che si aggiravano intorno alla sua dimora: 
la Terra; infine l'nomo credeva chs tutto 
fosse stato creato per lui e che il supposto 
creatore dell'universo awisse gli scchi fissi 
sopra l’uomo, pronto a difeuderlo da qua- 
lunque elemento di disordine, dal cattivo 
elemento : il Diavolo. 

Questa scienza e questa filosofia avevano 
regnato sovrane, durante i periodi più tene- 
brosi del servilismo umano. L= pulenti teo- 


Dell’inchieste!... per farne cosa ? Com'è 
supponibile che il governo e l'autorità, ar- 
dischino toccare il Dio Capitale, e condan- 
narlo ? 
ma lo sbirro si levezà sempre il cappello al 
padreine: pronto :;d arrestare chi gli man- 
casse di rispetto. Ma la legge, nen uguale 
mai per furti, in nessun luoge, avrà sem- 
pre delle scappatoie aperte per le compa- 
guie e per i tranni dell'industria, solo per 
il povero sono i rigori del codice Delle in- 
chieste. . E perché fare? ci vnole ben'altro! 

* 
* * 

E i responsabili? domanderà taluno : Res- 
ponsabili ? Ma non ve ne sono. 

Forse gli ingegneri della Compagnia a cui 
spetterebbe il «invere di sorvegliare i luoghi 
dove gli operai han fabbricate le loro ca- 
Lipecchie ? 

Forse la Compigria, a cui spetterebbe 
l'obbligo di tenere case sicure per i pro- 
pri operai? 

Forse gli cperai a cui spetterebbe nel 
proprio interesse, badare ai rischi che li 
circondano ? 

Risponda a queste dumande chi ne ha 
voglia. Nor ne facciamo responsabile la so- 
cietà tutta: i grandi ed i piccoli. La società 
che ha creato e sviluppato uno stato di cose 
dove la lotta per V’esistenza si è ridotta ad 
un puoto feroce, brutale, inumano. 

La società che accetta schiavi e padroni, 
vittime e car nefici. 

Come difatti, I: Compagnia e gli inge- 
gneri, avrebbero il dovere di occuparsi dei 
lsvoratori, loro, che han già fatta l'America 
sulle fatiche e sul erodotto altrui. 

Fare VAmerica!! Ma noi intanto si 
muore negli stenti, ma noi intanto, carne 
vendereccia, ci fiacchiamo per empire la 
pancia dei ric hi.... e l'America la fanno i 
padroni... quelli che l'hanno saputa fare 
anche im Africa 

No. no... la strada non é quella. 

Preme invece alzare la testa, rinunciarsi 
a produrre per gli alti... preme m strare 
i pugni a chi vuole insanguinarei, preme 
lavorare per noci, dirigere noi il lavoro, 
essere noi l’anima del tutto . 

Ma «il... noi previchiamo al d-serto. 

L’operaio beve il suo bravo bicchiere di 
pinga sull- proprie sventure... e corre a 
fre | merica... in fondo a qualche mina 
o sotto a qualche frana 

Ma l'ora, presto 0 rardi, deve inesorabil- 
mente suonare, l’ora del risveglio. 

Noi l'aspettiamo e tentando affrettarla ri- 
peliamo agli operai ancora una volta: 
Unitevi! 

L'unione! ecco la gran leva 
lesse 1!! 


Se si vo» 


G. D. 
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crazie d'Oriente ne furono la più grande 
espressione. 

Ma allorquando le idee e gli nomini sor 
tirono dal dominio religioso, s’accorsero 
allora che Vattribuzioni data alla terra, era 
invero-imile. Si scoprì allor: che nel cen- 
tro dl nostro sistema plavetario si trovava 
il sole e che questo, immensamente grande 
in comparazione alla terra, non era che un 


granello di sabbia rispetto ai migliardi d'at-- 


tri Soli, abbastanza più grandi e assai più 
grandi ancora del nstro pianeta. 

In ciascun lavoro di storia filosofica, tro- 
verete delle pagine superbe laddove si parla 
dell'influenza di questi cambiamenti d'idee 
che riguardano la conformazione e la strut- 
tura dell'Universo. Per questo semplice fatto, 
il pensiero, in tutte le sue applicazioni nei 
differenti rapporti sociali, ebbe a subire il 
fatale contraccolpo; ma si potrebbe conti- 
nusre a scrivere ancora delle superbe pa- 
gine per dimostrare come l'affrancamento 
morale dell’uomo influisca sopra i snvi cone 
celti cosmogonici che tratt.no dell'Universo. 

Ebbene un fatto simile si riproduce oggi 
stesso, Non v'é dubbio, noì entriamo in 
un'epoca in cui si vede riprodorsi un cam- 
biam: nto, st importanie, sia nel campo 
scientifico, come altresi nli’insieme delle 
concezioni filosofiche. Una nucva filosofia si 
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A FAMILIA 


Jean Grave escreve do sobre 0 livro Sow- 
pes, de Lucien Descaves, critico severa- 
mente, e com razìo, 0 conlo /rArior, no 
qual o auctor apresenta-nos nm bomen de 
ì‘éas :diantidas, que nào zeredita nem 
em Deus, nem na Virgem, nem nos santos, 
mas que, para nà0 desagradar à mulher e 
à sogra, consente que elles eduquem «s 
seus filbos no temor de Deus, enchendo 
assim de preconceitus esses cerebros in- 
fantis. 

Fsse pon'0 é delicadissimo, e, parece-n: s 
que Descaves nào Jeverà procurar resolvel-0 
assim 0 homem liberto dos preconceitos, 
o anarchista, poderà transigir cm a scecie- 
dade burgueza, accertando 0 casamento, ji 
que para se unir à mnlher amada nào lem 
outro recurso, mas, leal e francamente deve 
expor antes des:a nniào è sua futura com- 
panbeira, a conducta que pretende ter em 
relacao 408 filh:s, para que elles nào te- 
Dham a Inetar contra os preconceitos, quando 
chi ga os à edade da razào. 

Admiitim--s que è anarchista faca con- 
cessìo à mulher amada, para unir o sen 
destino #0 della, ja que o amor livre nào 
é |o-sivel a maior parte das vezes na actual 
sociedade, mas, c:pitulando ella, deve evi- 
tar entretanto toda e qualquer capitulagà» 
uo que se refere è educ-gin dos filhus, e, 
admittimos que o h.mem capitule porque 
quem ama e na» pode unir-se imprestavel, 
nào tem forcas para luctar contra @ seu 
desespero, contra a desgraca que e fere, , 
portant., muito menos para luctar contra 
uma sociedalle. 

Assitr, pois, pensamos que um -anarchista, 
acceilando 0 casamento nio faz concessio 
roin:sa desde que, com lealdade explica a 
mulher quaes as suas intencòes a respeito 
da educagao dos filhos. e da canducta que 
terà na fam-lia. Mu her è marido estando 
de accordo neste ponto nào haverà desin- 
telligencia possivel no lar domestico. e © 
homem, ropustecido pelo sen amor, poderà 
traballiar com mais ar'òr pela causa que 
abracou, e, semi para a mulber um bom 
companbeiro, © seu egual e nào  v marido 
auctoritario de hoje, elle cunvencer-se-à 
tambem da grandeza do ideal que elle de- 
fende ; a muther pouco a pouco libertar-se-à 
dos preconceilos e guiarà a educacào dos 
sens filbos, livremente, mostrando-Ib+-s desie 
a mais tenra infancia os males da presente 
orgavisacào serial. 

A familia, disse-0 Edmundo de Amicis, 
é o laboratorio de cada idéa nova; t das 








annuvzia ; - - ed è l'anarchia — che lungi di 
essere una semplice utojia o una teoria 
vuota di sensu, cone qualche volta alcuni 
lo ripetono, si presenta al contrario come 
una parte essenziale, fondamentale di questa 
nuova filosotia. Ed è per l'appunto nella 
parle che riguarda i rapporli sociali, 

Nin ci altontariamo dunque dal concetto 
primo, cioé dell’Usiverso. 

La filosofia newtoniana (o meglio la filo» 
sulia che ha dominato durante gli ultimi tre 
sec li, appropriandesi le scoperte di Newl n— 
ci ha parlato del Sole come d'un padrone 
del sistema pisneterio. E' lui che tiene in- 
catenata la terra come pure i pianeti, le 
comete, entro l'orbita loro. Per l’effetto della 
SUa potente attrazione, li mantiene a nua 
certa distanza, descriveudo i | ro grandi 
circoli into. no a lui, Egli è il (uore, l'amma, 
il re, il governo, ii sistema. L'ordine per- 
f-tto e rigido, regna nel sistema, grazie alla 
sua poteuza; e se vi suno delle cause di 
disordine 0 di perturbazione, esse non sono 
che passeggere, poiché la forza d’attrazione 
del potenie asuo, farà rientrare il tutto nel- 
l'ordine, clie durerà dei perivci infiniti, 
poiché le perturbazioni, di per se stesse, si 
compiacciono a distruggersi mutualmente 
onde ristabilire il loro ciclo — « Adorate 
Vasto Inminoso! (continua) 
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as grandes luctas sociaes comegam em esca- 
ramucas entre paes e filhos. 

Si isto acontece actualmente, com a edu- 
cacào nefasta que se dà as criancas, porque 
temer-se nma educagio que devemos guiar 
nos mesmos, ensinando a0s nossos filhos, 
nào mais 0 temor de Deus, mais a immu- 
tabilidade das leis da matureza; nào mais 
ensinando-lhes, como fizerem comnosca. que 
a terra fui creada por Drus em seis dias, 
mas esplicando-lhes a exolugan geolegica, 
com exemplas adaptaveis ao desenvelvimento 
da intelligeneia desses pequenos cerebro» ? 

E’ assim que se edurarà uma nova ge- 
racào, uma geracan forte para a lucta, ca- 
paz entào de todas as intransigencias. Nò: 
espiritos apanas libertos dos preconceitos ; 
nòs que nos rebelbamos contra a presente 
organisagao social, por mais audaciosos € 
mais intran'igenles que sejamos, teremos 
forgosamente certos fraquezas, e, as que 
nascem de amor sào forgosamente as mais 
difficcis de resistir, porque a intran-igencia 
nese caso traria como GIRO. logica 
aniquilamento das forgas e 0 desespero mo- 
ral, tornando o individuo incapaz para Ine- 
tar conira a sociedade. Isto quando real- 
mente © hemem ama, com esse amor capaz 
de todes os sacrificivs, com 0 amor puro, 
desiuteressado e nabre como serà o dos 
homens chegados a perfec.ibilidale na So- 
ciedade Futura ! 

BENJAMIM MOTA. 


1.° MARZO 
Adua e Tremiti 


Di lido in lido, 
ta urli e pianti... 
echeggia un grido: 
Savoia! Avanti! 

Giorno di tristezza ineffabile, di amari 
ricordi é questo, che l’esercite italiano, vinto 
ad Adua, vincitore a Tremiti, consacrò al 
pianto. 

Fu detto l’onore del tricolore vessillo per- 
duto nella feroce battaglia con le orde abis- 
sine, ma fu certo manovra degli airicanisti, 
dei guerrafondai, sognanti nuove specula- 
zioni di Borsa, giuocando al ribasso o al 
rialzo sulle sventure della patria. 

Tl patriottico cencio che sventolò superbo 
di fronte alle turbe affamate e reclamanti 
giustizia a Conselice, a Caltavoturo a Ser- 
radifalco... ed in Lunigiana, piegato in questo 
giorno, due anni or sono, in quel giorno 
stesso fu rialzato glorioso, sullo scoglio di 
Tremiti, per la mano dei regi pretoriani 
che assassinarono Argante Salucci e feri- 
rono mortalmente parecchie altre vittime 
della reazione borghese... al grido di viva 
il re. 

Alle madri dei sagrificati per la pazza 
ambizione. e per le ladrerie di Crispi, oggi 
nei vaniloqui senili, versante lagrime da 
coccodrillo ; alle madri dei caduti per la 
difesa della propria patria, si, alle madri 
degli abissini, il saluto dei combattenti per 
la sociale armonia, sia di conforto e di 
speranza nei giorni di santa giustizia. 

Oggi non possiamo dire che una sola 
parola: Remember! poiché ancora 

Di lido in lido 
tra urli e pianti 
echeggia un grido 
Savoia, avanti! 


Fino a quando ? 
GIGI DAMIANI, 





Finché i pochi sono proprietari dei mezzi 
onde soddisfare agli incalzanti bisogni dei 
molti, questi sarnno servi di quelli, qua- 
lunque siano le leggi; basta che esse rico- 
noscano e proteggano il diritto di pro- 
prietà. Carlo Pisacane. 





CORRISPONDENZE 


UseraBa 22 febbraio. 

(A. U)— Il vostro Risveglio ha un suc 
cess molto grande, aspettando l'apparizione 
del nuovo organo socialista brasiliano O 
Futuro che uscirà in S. Paolo. 

Infatti esso ha risvegliato non solanto la 
clisse del produttore, veramente detto, ma 
altresi c'é un buon fermento tra gii Impie- 
gati della Compagnia inglese la Magiana, e 
vedremo, con piacere, sorgere un sodali- 
zio fra loro che difendesse gli interessi di 
que ta clas-e, sfruttata alla pari dell’operaio. 

Gli impiegati di Commerci: h nno pure 
prese buon» mosse e fanno bene a de-tarsi 
dalla loro apatia, quand: si tratta che |. 
lo.o vita é messi in giusco delli rapacità 
dei loro padroni. Il restare colle braccis 
c nserte, di fronte a {dpi sfruttamento, é 
una pazzia quando non si chiami delitto 

si, il sorgere del vostro giornal» ha ri- 
destata la coscienza in woll, e dato Vim- 
pulso di fare a tutti. Vorrei che il desiderio 
sprigionasse in loro il sentimento di seri- 
vervi lungamente sulla situazione loro, € 
fari, foss'anche nel loro idioma brailiano (*). 

C'é necessità di : gilarti e muoversi L’i- 
nerzia demoralizza e uccide. Bisogna che 
tutti i sofferenti e assetati di giustizia, si 
riceolghine intorno alla bandiera del vero 
e portino il loro valido anto sila stampa 
battagliera che li difende e li sostiene. 

Que-ti sono i miei veti che li accompa- 
gni, queste 1: mie speranze per l’avvenire. 

lo sono convinto che se l’appeggio non 
verrà meno, avrete il piacere di registrare 
nelle colonne del vostro gi rnale, il movi 
mento generale della classe livoratora di qui. 
Non é colle feste che i patriotti preparano 
per inneggiare alia monarchia. Per chi sof- 
fre, per chi é sfruttato, la famiglia é l'in- 
tera mmavità, per..hé la sua patria é il mondo. 

Ad altra volta e con notizie migliori. 


(*) La Re:lazione accetta con piacere la 
proposta del compagno Caviola. 


BourucatU', 21 febbraio. 

(Italo) -—— Vorrei mandarti qualch: ma- 
careito bene allestito ala salsa Antonelli- 
Rotellivi, ma le cose si sono fatte al dazio... 
per dirti che non c’era nemmeno una can- 
dela accesa quando i due parassiti fecere 
il loro solerzie ingresso in Boutucatù. 

Arrivati di notte, «dopo quattro 0 cinque 
ore se ne riparlirono... insalutati ospiti, 
non senza avere c-ntellinato. 

Che brutto mestiere é quello d’ambascia- 
tore! E quello di giornalista ? .. 

Il paross smo é al colmo in mezzo alle 
grosse noche che avevano fatto prepara ivi 
sfarzosissimi, e si videro obbligati di far da 
loro e per loro. Si è gridato dappertutto 
alli scasililo, ma.. per questa volta, ri- 
spondete cn quella vecchia: messo mi sia. 

Che peccato per il Rotellini! CU'era . ei 
beccaccini da fare resuse:tare un morto ! 

L'accoglienza fu assai fredda da parte 
della colonia e appena si sparse la notizia 
che tipartiva subito, alcuvi andarono a gri- 
darli sotto le finestre : vai leggiero, cam- 
mina sempre... ara meglio se non eri ve- 
nuto. Eifeit» questo del brodo che si raf- 
frediava! 

Il bello si é che è stato fatto tutto l’ad- 
dobbu deile vie con bandiere francesi e 
brasiliane neppure nona bandiera italiana e 
dire che furono fatte il giorno avanti espres- 
samente.:. Uo bella festa... ifalizna. 





A zonzo 
per la città 


MASCHERE E MASCHERE. — ll (duotidiani 
si sono divisi il loro iavoro. Non si parla 
come non si è parlato che del conte Apto- 
nelli e delle maschere. Simzlia, similibus. 

Tauto il viaggio dell'uno quanto il rumore 








pace cou S. An!onio a di farsi... 


‘aspettano quest'occasione 


delle altre ci hanno aunusziato che eravamo 
in pieno carnevale. 

Il sibaritismo é proprio di questi tempi, 
che ei riportano bravamente ai lupercali di 
Roma, e alle feste carnascialesche del me- 
nio evo. 

Però il Carnevale differisce nel solo punto 
che caratterizzando i tempi, segna il decl:- 
nio della società. 

Qui a S_ Paolo, é curioso nella sua specie. 

Io che non son» profano dei carnevali di 
Nizza, ili Parigi e di Roma, debbo dire che 
né la delce fi.ionomia della Mére Michel, 
né le graziose figurine delle  d/arzcAzsseuses 
e nemmeno Azgarzizo, hanno nulla di co- 
mune colla fisimnomia di S_Pa lo. 

Vi sono i Tenenti del diavolo, i quali, 
fra pa ente i, non si dispensano di far la 
benedire 
il giorno delle Cereriî, vi sono i Ferniani 
che non ispirarebbero nessun timore ino Iu- 
ghilterra e Donovan Rossa, che si riposa 
tranquillamente a N-weYork, inunzierebbe 
ad esser | ro cugino, anche in base dei... 
come i maomettani. Tutto al più, rile» 
gendo bene, si presta a un gergo parlico» 
lare dei france-i. 

Vi sono dei Democratici burloni che 
per battere la 
grancassa per le prossime elezioni politiche 
del mese «di Marzo; vi sono altri club che 
prolungano la graude mascherata sociala ip 
mezzo a questo pardemonio paulista di ba- 
ratti ri, agiotatori, saltimbanchi pohtici, di 
commercianti falsari, o di patrie, o d'onore 
O di carne umana. 

Antonelli pure ha fatto il suo carnevale, 
in maschera d’ambasciatore, e non é stato 
da disprezz.irsi, perchè... per lui é riuscito 
un vero carnevalone. Ai c loni il danno! 

Il giornalism» era in /2/02/4. 

Che cucagna ! 

Se almeno il pentimento fosse stato sia- 
cero! 

Ma questo non pare perché anche a mo- 
strare le piaghe non sì osa toccare alla 
Santa Santorum. 

Si st'illa, si urla, s'impastella, eppoi?... 
oh! pei, nella santa virtù di questa Costi- 
tuziovs che sarebbe quella della Repubblica 
di Bengodi. si trova il modo di sopprimere 
nomini e cose. 

Per esempio chi sta a tutela dell’ordine 
delle co e pubbliche, potrebbe bene uma- 
nizzare un po’ i suoi subalterni, e per 
esempio per una manciata di confetti, che 
non recano poi danno e non offendono la 
dignità d'un agente, non v'è necessità di 
diventare animali feroci, e procedere a mi- 
naccie e arresti, come arrivò domenica sera, 
20 p. p. nella rua S. Joào, me presente 

Mi pare che l’educazione, dovrebbe essere 
di prammatica sanzione. 


CONDUTTORI DI BONDS. — E” sempre una 
storia lunga e vera una sequela di recla- 
mazioni che ci pervengono e le cui consta- 
tazioni l'ha fitte di persona il vostro reporter. 

— Nào fengo trucco. 

E il disgraziato vi:ggiatore é alleggerito 
d'un testào, che é il minimo, quando non 
lo è ii due. 

E' accaduto anche di portarsi dal caro 
cassiere della Compagnia al Largo Rozario 
e che malgrado la sua barba grigia non vi 
dà nessnna solu ione, quando nun vi fa 
fare antirameri, voi che prendete il 5074 
per acquistar tempo, quiodi preferire di 
abbandonare il resto che vi deve. 

Questo sistema di fare, a Napoli, é qua- 
lificat» col nome di camorra. 

Non ci sarebb: mezzo di farlo cessare, 
sigoori amwin:siratori ? 


IL riscHIO DI S. ANNA. — ÎJl lettore si 
domanderà se Sant'Anna aveva realmente un 
fischio, ed io le dirò di più, che il pifo di 
questa brava donna rompe il timpano agli 
abitanti delle cockezras l'enteailo, ridotte ad 
Arca Santa e dove il Diluvio, gli animali 
ed altre cose non difettano. 

Gapisco che il santo opero che sta alla 
macchia é un vero regolatore per gli inte- 
ressi «del suo vecchio sfruttatore, che il guar- 
da ciurme sarà ligio al su» Barbagiove e che 
cercherà d: stiracchiare la pelle degli schiavi, 














ma tuttociò si può farlo.sotto l'usbergo del- 
l’amor pel prossimo e quel fischio delle 414 
meno un quarto, creda, sig. Penteado, é 
un vero gastigo di dio, massime se si rine 
contra con altri li prossimi. 

Gli operai della sua fabbrica, sono molto 
rispettosi e l’ora della colazione la passano 
sulla porta della galera o io vicinanza, sul 
marciapiede delle vie adìarenti o su un mu- 
riccinolo, pelando,.. non : olli, ma .. Sauane, 
cibo abituale all’operain italisno. i 

Sono tanto buoni, sarebbe percato gua 
svarli ! 

OFFERTE. — Solto que-to titolo pubbli- 
cherem tnttociò che perverrà a favore del 
Risveglio e dell’Agitazione. 

« Uno che si ricord:, cr ha mandato 28000, 
pel Gostro giornalett», Per 2’Agifazione sono 
sempre 20$000 





Lettera aperta 


A PARIDE GAZZI 


Se nel venire a noi sognaste pace e ri- 
piso, non V'illudete .. quanto fino ad oggi 
avete espiato... é nulla a confronto di quel 
che vi aspetta. 

Eravate solo contro pochi sciagurati : d'ora 
innanzi sarete ancor ‘sol» contro un'infinità 
di scellerati. 

Il vostro cucre sarà martoriato dagli 
sgherri, la vostra fede sarà schernila dai 
leguler. Vi mancherà il sorriso di un'amante, 
probabilmente il pane e tatti avranno rie 
brezzo di voi... d'un malfattore!.. come 
se foste appestato. Se la scrle non v'accor- 
derà di morire sulle barricate o sulla goil- 
lottina, state -icuro, finirete esausto all’o- 
spedale distrutto dalla tisi, oppure morrete 
sli stenti, di torture, nel più desolante ab- 
bandono, nel fond» d'una galera. 

La folla per cui lottate, non vi capirà, e 
tra Cristo e Barabas, sceglierà sempre Ba- 
rabas, leverà up grido d’evviva al Caiafa 
che chiederà la vostra crocifissione. 

Vi aspettano sofferenze inaudite, disin- 
ganni atruci, lotte terribili, amarezze senza 
fine... 

Considerute il passo da voi fatto... e se 
non vi sentite la forza di lottare contro 
tutto e tutti... andate altrove. 

Se si, venite a noi.,. sarete il be. venuto 
poiché le vostre sofferenza vi accordano il 
primo posto sul campo di battaglia. Posse- 
dete ingegno e cuore, potrete adunque far 
molto a prò dell’Idea. 

+ 

V'é tanto sentito diore nella vostra let- 
tera che si resta profondamente commossi, 
Ma perché vi spaventate teimenio non ap» 
partenere ad una famiglia legale ? 

Cercate un padre? 

L'avrete nel popolo. 

Una madre? 

L'umanità. 

Dei fratelli? 

Li lruverete in poi, 

Ecco la vostra famiglia! Andatene su- 
perbo ! 

Avete torto a far respousabile delle sof- 
ferenze palite, i vostri zi. Sono vit ime 
anch'essi. Il male é uel. sistema, è nella 
società : ricorJatevelo ! 

Dalli al tronco! 


* * 
Veniste a noi, dopo atroci sofferenze ; pre- 
* feriamo sia così. È 
C mprenilerete aduque maggiormente la 
santità della nostra cau-a. 
Gradite intanto il fraterno saluto ceh a 


IL'RISVEGLIO 


nome dei compagni vi offre il povero poeta 
nei di cui versi compendiaste il vostro gri- 
do di ribellione. 
Abbiatemi per la sublime Idea libertaria, 
nostra santa speranza, per sempre vostro 
G. Damiani (Fia2) 





MOVIMENTO OPERAIO 


ITALIA 





Come’era facile prevedere, le autorità . 


Anconitane sono réstate sorde all. voce della 
ragione. Anziché cooperare ad una saggia 
pacificazicne degli animi, rilasciando gli ar- 
restati, hauno imbastito processi innume- 
revoli, che si vanno svolgendo inna zi al 
Tribunale. è 

Una specie di tribunale statario siede in 
permanenza: diciamo così, perché a tutti 
gli accusati viene +pplicato :l procedimento 
sommario delia citazione direlta. Inoltre, 
cosa nuova negli annali della legge, agli 
accusati non li si accorda il rinvio di tre 
giorni 4 produrre i te-timoni, quando du- 
rante il dibattimento sorgono fatti nuovi ad 
aggravar la loro responsabilità. E condanne 
draconiane piovono. Pare che quei burloni 
di giudici dicano agl’imputati: Ah! volete 
il pane? Andate a mangiarlo in carcere! 

A parlar francamente, l’incosciente conte- 
gno dell'autorità ci fa piacere. Il Tribunale 
d’Ancona, colle sue condanne, fabbrica al 
nostro partito una quantità di proseliti. E' 
proprio il caso di dar ragione a quel vec- 
chio proverbio che dice: chi semina vento, 
raccoglie tempesta 

Frattanto dedichiamo ai quotidiani di S. 
Paolo, che sbrait:no contro notizie d’Italia, 
cha chiamano esagerate la lettera che un 
assessore comunale d’Ancona, pubblicava 
n'l Resto del Carlino di Bologna, in data 
22 gennaio p. p., iv cui si dice «he ur- 
genti rimedi economici occorrono a quella 
città, perché Za malattia é nel sangue, non 
soltanto alla pelle. Altro che esagerazioni ! 

La popolazione anconitana ha ottenul» ciò 
che domandava: il pane 35 ceut. Si ebbero 
le cucine economiche, in cui la minestra é 

uasi regalata, quando sì parla che 300 gr. 
i pane costa 10 cent. eppoi si osa con- 
dannare persone ree soltanto di aver recla- 
mato un gusto diritto ! 

— E' stato pubblicato il decreto per la 
chiamata del contingente delle armi a pier! 
della classe 1877, i. categoria, che avverrà 
ner primi di marzo. 

Ecco, livoratori, il pave che dà il go= 
verno di Casa Savoia. 


FRANCIA 


Ce l'aspettavamo ! I borghesi della Senna 
hanno condannaro Emilio Zola a un anno 
di carcere, cioè al massimo della pena. 

La Francia militare reclamava questo. da 
quei parrucconi di borghesi, e l’Orso della 
Siberia balla il car-can. 

A otto e tempo ci rivedremi» (deggere d7 
nostro articolo in prima pag,) 


GERMANIA 
UN'ESPLOSIONE DI GR!ISOU — 50 OPERAI MORTI 


Una terribile esplosione di grzsou si di- 
chiarò, non sono molti giorni, nei pozzi di 
Bochum, cevtro miueraio della Westphalia ; 
vi sono 50 morti, 

Si dice che il numero dei feriti non può 
ossere accertal:, e si teume molto che :ltri 
operai che stavano lavorando nell: gallerie 
siano bloccati 

Ecco quello che ci v‘iporta ‘laconica- 
mente e nella sua crudezza la stampa quo- 
tlidiana, senza aggiungervi una ; parola. di 
più, che quella di virci che si stà appre- 
Stato il salvatsggio ; 

Quante-viltime sono state fatte finora, 
con qu-slv eterno ritornello : l'autorità é 
sul luogo. A cosa fare?... Senza forse, per 
impedire che l'operai.» fsccia giuslizia dei 
suoi speculatori e carnefici. 

Rammentiamo la catastrofe di SI-Elienne 


e Firminy; che lunga fila di cadaveri! Fa 
uno spettacolo di m-mbhra. sfragellate, d; 
corpi deformi. Quante madri e spose «rbae 
dei loro cari! Era una processione intermi- 
nabile di grida e di pianti. L'autorità... era 
sul luogo... unita agli sciabolatori, per . 
maotenere. l'ordine; cioé: arrestare- e. far 
tacere le imprecazioni sollevate da tn si 
triste spettacolo! Si aprirono inchieste e si 
appurò che gli operai avevano avvertiti ‘gli 
ingegneri... ma... erano obbligati per la 
fame!... bisognava scendere nei pozzi... 
perché l'autorità, sempre ignorante e bru- 
tale non gli arrestasse... per riottosi. Era, 
ed é un votarsi alla morte. « A quando ? si 
ripetevano, discendendo in quegli antri. 

E la catastrofe arrivò nella Loire, com’é 
arrivata nel Borivage un giorno e nggi a 
Bochum. Così una sequela di vittime della 
rapacità e ingordigia capitalista. E dire che 
queste locuste strillano come carogne, quan- 
do un operaio fa una Watrineide? 

A voi tulti o vittime della ferocia dei 
tempi, a voi che ignoti, siete immolati dal 
vitello d’oro, la nostra vendetta .. nel gran 
giorno snpremo. 

Borghesi! giù il cappello! 


Da RisEirao Bonito ci annunziano la per- 
dita del nostro carissimo compagno. 


ANTONIO MORICONI 


La febbre 'amarella lo colpi nel fiore della 
vita, a 22 anni, quando nella sua mente ape 
parivano i primi albori del grande ideale 
umano. 

Erano rose, aspettando di cogliere le spine, 


quando il fatale morbo. che il prof. Sana- 
relli combatte, lo colpi. 

Alla sua famiglia, alla famiglia Lippi, com- 
pagna nella sventura e nel nostro ideale, il 
nostro sentimento doloroso. 


Ai compagri totti il compito: Ladoremus! 


La REDAZIONE. 


CIRCOLO DI STUDI SOCIALI 


TTT: 


I s:ci del Circolo è le Commissioni dei - 


calzolai, fabbri-meccanici, falegnami e Par- 
rucchieri, sono invitati, senza fallo, all’ada- 
nanza di lavoro, Martedi, 1° marzo alle ore 
8 di sera precisissime, nella sala della Federa- 
tone Tipograflca, (gentimente concessa) rua 
Capitaùo Salamao, 14 (già Esperang1) 

Affari d’interesse vitale vi aspettano, 

IL SEGRETARIO. 


| susesrzi sore e n | 
IL NOSTRO CORRIERE 


TAUBATE'. — Cambogi. — Ricevuto 
semestre. Grazie e fate per la causa. 
ConcHAS. — (Gazzi. -. Ricevuto abb. 


semestr.: Vostro, Mondini, Brocca. Timest. 
Pessa. Vi scriverò. 

SOROCABA. — Ricev. abbon. semestrali: 
Tuo; Fusari, Bediali, Batini. e trim. del 
comp. Seralha. Ti aspetto, r. Cruz Branca 
55, altrimenti spedirò almanacchi. Saluti. 

JunDHAY. — Angelici. Ricev. 5$000 
almanacchi. Far come dici e riscuoti. Ti 
spedirò ancora copie. Propaga sempre. 

TIETE' -- Ricevuto da M. G.; da Fr R. 
e da C. L. 2$000 ciascuno: da Q., P., e 
da te 1$000. Sono aiuti o abbonamenti ? 
Spedirò copie richieste. 

"ANCONA. — gifazione. Compagni Ri- 
beirào Preto spedito denari, ricevuti? Noi 
pure facciamo per voi. Saluti a tutti. 





Ti ogralic 04 gurrnie 77 Risveglio, 











